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Cari Colleghi, spero che voi e i vostri 
cari stiate in salute.
Il momento che stiamo vivendo come 

paese e, nel nostro piccolo, come azienda, 
non ha precedenti e mi spinge a condividere 
con voi quanto stiamo già facendo e quanto 
possiamo fare per gestire la situazione attuale 
nella maniera più efficace ma anche, e soprat-
tutto, quello che dobbiamo fare per guardare 
al futuro con ottimismo.
Noi svolgiamo un servizio strategico fon-
damentale per il nostro paese e mai come 
in questo momento è evidente l’impor-
tanza del lavoro delle nostre persone, 
garantendo il flusso di voli nel paese e 
fornendo tutto il supporto necessario 
all’ottimizzazione della logistica in que-
sto contesto estremamente complicato. 
I nostri ACC e le nostre Torri di controllo 
nei principali aeroporti sono pienamente 
operativi, così come lo sono i nostri tecni-
ci e manutentori. Anche se una parte dei 
nostri aeroporti minori sono ufficialmen-
te chiusi, stiamo continuando a fornire i 
nostri servizi anche su questi impianti al 
fine di agevolare il traffico aereo per im-
portanti spostamenti di materiale medico 
e sanitario sul territorio. Anche i colleghi 
che seguono le attività di gestione ammi-
nistrativa e di struttura stanno facendo la 
loro parte, con modalità nuove di lavoro 
cui siamo poco abituati, ma con grande 
senso di responsabilità e impegno.
Nonostante la forte riduzione dei volumi 
di traffico gestito, inferiore al 90% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso, prin-
cipalmente per effetto del forte calo del 
traffico passeggeri, in queste settimane as-
sistiamo a una stabilizzazione del numero 
dei voli cargo nella nostra penisola, sia per 
fare fronte alle notevoli criticità mediche 
che necessitano di trasporto di materiale 
sanitario verso le aree più critiche, sia come 
conseguenza del boom della logistica deri-
vante del forte incremento delle spedizio-

ni di beni acquistati on-line da coloro che 
sono a casa per via del lockdown. In questo 
momento di incertezza e difficoltà senza 
precedenti è importante cogliere i segnali 
positivi, anche deboli, e provare a imma-
ginare i nuovi macrotrend, come que-
sto della logistica dell’e-commerce, che 
emergeranno dopo questa crisi. Io sono 
convinta che la nostra storia, le nostre 
competenze, la nostra visione orientata al 
futuro e all’innovazione ci consentiranno 
di rimanere un leader a livello mondiale 
nel nostro settore, emergendo dalla crisi 
prima e meglio dei paesi che ci circonda-
no. L’Italia è sempre stata e rimarrà meta 
di attrazione a livello mondiale per il turi-
smo; a livello economico siamo un paese 
che vive di esportazioni. Non c’è quindi 
alcun dubbio che il traffico nel nostro 
paese possa tornare su livelli precedenti 
alla crisi e noi dovremo trovarci pronti per 
soddisfare quella domanda. 
Naturalmente il mio interesse, così come 
quello del Consiglio di amministrazione e 
del management, è di favorire e operare 
per un ritorno alla piena normalità anche 
del traffico passeggeri e, su questo fronte, 
stiamo lavorando in stretta collaborazio-
ne con tutte le istituzioni nazionali ed eu-
ropee per dare un nostro contributo fat-
tivo alla minimizzazione dell’impatto sul 
sistema del trasporto aereo. Rispetto ad 
altre realtà come le compagnie aeree o gli 
aeroporti, noi ANSP non possiamo mette-
re a terra gli aerei o chiudere i terminal, in 
quanto siamo chiamati, anche in situa-
zioni come questa, a garantire il servizio 
di controllo del traffico aereo. Ogni di-
scussione che stiamo portando avanti in 
Europa, congiuntamente con Enac, dovrà 
quindi partire dall’assunto del pieno ri-
spetto dei cardini della regolamentazione 
europea e dal mantenimento del nostro 
attuale perimetro occupazionale. È con 
l’obiettivo di tutelare le nostre persone e 

di garantire le loro condizioni economiche 
che abbiamo chiesto di utilizzare le ferie 
pregresse e di operare in lavoro agile.
È nostro dovere però guardare al futuro 
in quanto, prima o poi, il traffico aereo 
ritornerà a crescere e saremo chiamati a 
gestirlo con la massima sicurezza e pun-
tualità che ci ha sempre contraddistinto. 
Dobbiamo quindi prepararci per anticipa-
re la ripresa del traffico. Credo che sia im-
portante cogliere l’opportunità derivante 
da questi mesi di ridotta attività operativa 
per portare avanti le iniziative di training e 
di sviluppo delle nuove tecnologie e con-
cetti operativi necessari a rendere la no-
stra azienda resiliente nel lungo termine. 
Con questa finalità stiamo continuando 
a realizzare il nostro piano degli investi-
menti anche se, per quest’anno, per via 
delle difficoltà logistiche, alcune attività 
non critiche dovranno essere rimodulate 
o riprogrammate. 
Oltre a dare il nostro contributo operativo 
alla gestione della crisi, abbiamo voluto 
dare un segnale concreto di ringrazia-
mento a coloro che sono in prima linea 
nell’affrontare l’emergenza per il Covid-19 
facendo una donazione all’Istituto Laz-
zaro Spallanzani e una alla Protezione 
Civile. Sono orgogliosa del successo della 
ulteriore raccolta fondi avviata spontane-
amente dalle nostre persone e colgo l’oc-
casione per ringraziare tutti coloro che 
hanno contribuito.
La nostra è un’Azienda strategica, un’a-
zienda solida formata da grandi profes-
sionisti per cui non abbiamo alcun motivo 
per non guardare al futuro con ottimismo. 
Continueremo a investire nelle nuove tec-
nologie e nelle nostre persone in modo 
da essere pronti per catturare tutte le op-
portunità che sicuramente emergeranno 
post-crisi, fornendo un servizio professio-
nale e di qualità ai nostri clienti e, insieme 
al paese, #torneremoavolare.   
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LA
SCOSSA

di Antonello Bologni  Deputy ACC Milano

Agli albori della Seconda guerra 
mondiale affermate e inattacca-
bili realtà industriali si ritrovarono 

ad un bivio: adeguarsi rapidamente alle 
mutate esigenze correlate agli eventi bel-
lici o sospendere la produzione.
La reazione emotiva di un evento di por-
tata storica come l’avvento di una guerra 
fra Stati o, relazionandola ai nostri giorni, la 
lotta improvvisa e feroce ad un nemico tan-
to invisibile quanto letale come il Covid-19, 
prefigura sempre scenari catastrofici ac-
compagnati da paure e incertezze. 
Tuttavia, le stesse paure di divenire vitti-
me predestinate di un bombardamento o 
di un’infezione come nel caso del Corona-
virus, sono sempre accompagnate da una 
reazione altrettanto istintiva e risonante. 
Una scossa i cui risvolti positivi vengono 
alla luce magari non subito, ma i cui con-

seguenti effetti benefici si protraggono 
nel tempo. Sono le 19.30 di un martedì di 
marzo apparentemente qualunque. Attra-
verso una Milano spettrale per recarmi a 
lavoro presso l’aeroporto di Linate. Il com-
pito di questa sera sarà quello di coordina-
re un intervento di sanificazione completa 
della Sala operativa del Centro di control-

lo radar di Milano, programmato al fine di 
garantire la massima mitigazione possibile 
dei rischi correlati ad un potenziale conta-
gio del personale in turno. Alle 23 il team 

“smontante” dopo quindici giorni di lavoro 
cederà il passo al team “montante” il cui 
compito sarà quello di garantire il servizio 
di assistenza al volo, come avviene senza 
soluzione di continuità praticamente da 
sempre per tutto il traffico in sorvolo e per 
quello in avvicinamento ai principali scali 
del nord Italia. La suddivisione del perso-
nale in team “stagni” sostituibili in bloc-
co in caso di contagio anche di un solo CTA, 
è soltanto una delle numerose (re)azioni 
messe in campo al fine di garantire un ser-
vizio essenziale come quello dell’assisten-
za al volo. 
La sfida sarà quella di assicurare che i 
team non entrino in contatto fra loro, in 
un contesto che, affinché l’intervento di 
sanificazione risulti efficace, prevede la 
totale assenza di persone all’interno del 
locale da sanificare. 

La sfida sarà quella di 
assicurare che i team 

operativi non entrino in 
contatto fra loro 

Così l’ACC di Milano Linate ha affrontato 
l’emergenza: team stagni, sanificazione
e remotizzazione nel rispetto della safety 
per garantire la continuità del servizio
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Per la prima volta nella storia del Centro, 
4 settori sono stati “remotizzati” all’e-
sterno della Sala operativa. La sala PSA 
(Sala Prove Simulazione e Addestramen-
to) allestita per l’occasione, ospiterà il 
personale in turno che svolgerà il proprio 
delicato compito in un contesto inusuale. 
Il tutto dovrà risultare trasparente per l’u-
tenza garantendo i consueti livelli di sa-
fety. I test effettuati nei giorni precedenti 
rassicurano circa il buon esito delle opera-
zioni, tuttavia fatico a nascondere un po’ 
di emozione per quella che è una novità 
assoluta mai prefiguratasi in precedenza. 
Alle 20 come previsto vengono attivati i 
settori remoti e la Sala operativa viene 
liberata completamente. 
Sono l’ultima persona a lasciare i locali 
principali della Sala, ma prima di farlo mi 
sorprendo nel guardare le decine di con-
solle, tastiere e mouse, completamente 
ferme e prive di “vita”.  Un luogo, che è 
un mondo a sé, un posto di lavoro unico, 
dove decine di esseri umani interagiscono 
fra loro aiutati dalle “macchine” che con-
sentono la fornitura del servizio di Con-
trollo del traffico aereo. 
Un mestiere che per quanto si cerchi di 
automatizzare e standardizzare, conserva 
sempre una grande componente di “arti-
gianalità” ed emotività, imperniato com’ 
è sulle capacità del singolo che deve 
relazionarsi continuamente con il lavoro 

dei colleghi che gli sono accanto, virtual-
mente sopra, sotto a comporre un puzzle 
complicato e affascinante. 
Il silenzio diventa improvviso e assor-
dante. Non si era mai verificato che non 
ci fosse nessuno in quegli spazi. Un vuoto 
sorprendente in totale antitesi con la nor-
male frenesia di una Sala operativa che 
con trenta settori brulica di energia 24 ore 
su 24. Scatto rapidamente un paio di foto 
“ricordo” e autorizzo il primo intervento 
di sanificazione sanitaria. 

Tutto fila liscio e alle 23.15 il personale del 
Team montante occupa la Sala operativa 
riassumendo il controllo delle operazioni. 
Chi era in volo non si è accorto di nulla.
Impensabile fino a qualche settimana 
fa ipotizzare che si potesse predisporre 
un’attività simile in così poco tempo. Ope-
razione per nulla banale che poteva celare 
diverse potenziali insidie. Ma l’unione fa la 
forza, in particolare nelle difficoltà, e l’a-
drenalinico contributo di tutti  produce un 
risultato che nel suo piccolo può definirsi 
“storico” per la storia operativa di ENAV.
Un altro piccolo veloce passo nell’alveo 
dello sprint che tutte le funzioni azienda-
li stanno vivendo in questi giorni difficili. 
Applicazione urgente di protocolli sanita-
ri, chiusura di aeroporti, layout rivisti, la-
voro agile, riunioni telematiche, training 
da remoto, etc. Una ventata improvvisa 
di novità, che genera una scossa vitale per 

il mondo del controllo del traffico aereo 
italiano e che contribuirà a creare quel 
bagaglio di esperienze che torneranno 
utili in un futuro si spera più prossimo pos-
sibile, garantendo la fornitura del servizio 
con la consolidata esperienza operativa 
ma con alle spalle una società mutata, 
più agile, snella, reattiva, rapida. 
“Non sarà la specie più forte a sopravvivere 
ma quella che si adatterà più rapidamente 
al cambiamento”. Il nostro cambiamento, 
la nostra scossa, per tornare a volare.

PER LA PRIMA 
VOLTA NELLA STORIA 
DEL CENTRO 
4 SETTORI SONO 
STATI “REMOTIZZATI” 
ALL’ESTERNO DELLA
SALA OPERATIVA
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BERGAMO
ORIO AL SERIO
NELL’OCCHIO DEL
CICLONE COVID
di Francesco Piludu responsabile Orio al Serio Airport ENAV

È difficile raccontare dall’“epicentro 
del contagio” il momento che stiamo 
vivendo, quando tutto ormai è diven-

tato un’emergenza nazionale, nell’emer-
genza mondiale. 
Lo è soprattutto perché soltanto due mesi 
fa avevamo riportato il successo di que-
sto piccolo grande aeroporto elencando 
i record raggiunti nel 2019 e raccontando 
di un’estate da favola. Dal 22 febbraio per 
i residenti della Lombardia è iniziata una 
vita nuova, nell’incredulità di affrontare le 
prime restrizioni emesse per contrastare 
la scoperta del primo focolaio di Codogno. 
I primi giorni della settimana successiva 

sono stati i più difficili per noi perché pur 
nell’evidenza di come la vita sociale si fos-
se rallentata, l’aeroporto continuava a 
viaggiare come se niente fosse accaduto.
Alcuni di noi cominciavano a porsi delle do-
mande angoscianti in una atmosfera che 
diveniva via via più pesante, a motivo delle 
notizie giunte dalla città che testimonia-
vano l’insorgere dei primi focolai in alcuni 
comuni limitrofi. La situazione è andata 
sempre più peggiorando: i primi contagi 
all’interno del personale aeroportuale, le 
riunioni con Enac e Sanità aerea, i primi 
contatti con ENAV Sede centrale, ma il gi-
gante aeroportuale sembrava non risentire 

di quello che stavamo vivendo. I numeri ri-
manevano invariati e i passeggeri sempre 
presenti, mentre in ognuno di noi cresce-
va il disagio quando dalla città, come un 
tragico continuo tam tam, pervenivano le 
drammatiche informazioni di quello che 
stava accadendo negli ospedali della pro-
vincia. Il gigante ha così incominciato ad 
indebolirsi prima e ad inginocchiarsi poi 
quando, a seguito di una situazione sem-
pre più di emergenza, le autorità regionali 
e nazionali hanno imposto lo stop prima 
alla Lombardia e poi all’Italia intera. Da 
qui i contatti più stringenti con Operations 
per affrontare l’emergenza anche nel no-
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stro settore. In questo contesto non è stato 
facile orientarsi ed assumere le decisioni 
più opportune in quanto, nelle diverse fasi 
che si sono susseguite, abbiamo dovuto 
adeguare le chiare indicazioni di segre-
gazione del personale con la necessità di 
dare risposta ad una domanda di traffico 
in costante decrescita ma sempre signifi-
cativa. Oggi, mentre scrivo, tutto si è stabi-
lizzato come in tutta Italia ma, ripeto, non 
è stato facile. In questi ultimi quaranta 
giorni, che saranno indimenticabili per 
tutti noi, ho riscontrato la piena disponibi-
lità e collaborazione in tutte le componenti 
aziendali. Vorrei esprimere una particolare 
menzione a tutto il personale del Centro 
aeroportuale ed al sindacato locale, uniti 

hanno saputo affrontare tutte le difficoltà 
che si sono presentate: dal continuo cam-
bio di layout, dovuto all’evoluzione del 
traffico, ai frequenti cambi turni derivati 
da improvvise assenze, all’accettazione 
della fragilità di alcuni, fino a proteggere 
chi sfortunatamente ha avuto problemi 
di salute. Lo spirito di gruppo è presente 

ora più che mai e traspare ogni volta che 
ho contatti con il personale.  È emerso in 
questi momenti di estrema difficoltà e sa-
crificio il profondo senso del dovere che 
appartiene alla nostra professione. 
Già.... il senso del dovere... un concetto 
su cui in passato nutrivo forse qualche 
dubbio; in particolare se fosse realmente 
presente in ognuno di noi, appartenente a 
differenti generazioni e con esperienze di-
verse. Oggi ho una convinzione che penso 
unisca tutti i colleghi che in prima persona 
hanno affrontato questa emergenza nell’e-
picentro o vicino ad esso: Brescia, Milano 
i colleghi del Veneto, NOI tutti abbiamo 
dimostrato un puntuale e forte senso 
del dovere, richiesto sì dai nostri compiti 
istituzionali ma espresso nell’inquietudine 
e nella paura per la salute nostra e dei no-
stri cari. E questo rimarrà per sempre nelle 
menti e nei cuori di ognuno di NOI.
Tutti ci domandiamo come sarà il futuro 
messi di fronte ad una realtà inimmagi-
nabile, lontana da ogni più fantasistico 
pensiero. Non abbiamo risposta: noi con-
tinuiamo a lavorare avendo riscoperto più 
che mai quei valori presenti nella reazione 
dell’Italia intera, unita, compatta, solidale. 
Questi valori sono presenti in tutta la no-
stra Azienda e, se saranno mantenuti alti e 
costanti nel prossimo futuro, alimenteran-
no non solo la speranza ma soprattutto la 
certezza che ENAV e il nostro “piccolo gran-
de” aeroporto TORNERANNO A VOLARE.

È EMERSO IN QUESTO 
MOMENTO DI ESTREMA 
DIFFICOLTÀ E SACRIFICIO 
IL PROFONDO SENSO
DEL DOVERE CHE 
APPARTIENE ALLA 
NOSTRA PROFESSIONE

Al centro
dell’emergenza

ma…  
#torneremoavolare 

Non è stato facile 
orientarsi ed assumere le 
decisioni più opportune 
nelle diverse fasi che si 

sono susseguite
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Sulla nostra intranet FollowMe e su eDip è 
da qualche giorno disponibile una sezio-
ne tematica denominata “Lavoro Agile” 
dedicata alla nuova modalità di esecu-
zione del rapporto di lavoro basato sulla 
flessibilità organizzativa a cui siamo chia-
mati.
L’obiettivo del nuovo portale è quello di 
supportare tutti in una rivoluzione che 
non si fa con un annuncio ma che si co-
struisce passo dopo passo con gli stru-
menti che la tecnologia ci fornisce e che 
confluiscono sempre di più nel progetto 
del Digital Workplace che ENAV persegue 
da tempo.
L’emergenza Covid sta accelerando una ri-
voluzione come mai ci saremmo aspetta-
ti, ecco perché raccogliendo in quest’area 
le migliori modalità della nuova pratica “a 
distanza” possiamo offrire qui una serie 
di indicazioni e strumenti utili al nostro 
lavoro.
Sappiamo che passare al digitale non è un 
processo semplice,  ma questo passaggio 
può rappresentare un momento essenzia-
le per migliorare i nostri skill e garantire 
risultati concreti nel nostro lavoro.
Il portale è raggiungibile attraverso la 
Home page di FollowMe, quando presenti 
nelle sedi del Gruppo, così come diretta-
mente al link https://enavit.sharepoint.
com/sites/LavoroAgile dall’esterno della 
rete aziendale.
Copialo subito e mettilo sul desktop per 
trovarlo immediatamente!

SIAMO TUTTI PARTE DEL PIÙ 
GRANDE ESPERIMENTO 
AL MONDO DI LAVORO-DA-CASA
di Francesco Paterni responsabile Digital and Innovation, Luca Morelli responsabile Comunicazione Interna, 
Giorgio Maria Ghezzi responsabile Careers, Learning and Development

group

#torneremoavolare 
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È un servizio digitale della nuvola ENAV 
che non necessita di ulteriori attivazioni.
L’area è navigabile con ogni dispositivo, an-
che personale, da tablet, PC e Smartphone 
con inserimento di credenziali aziendali e 
con autenticazione multifattore.
Il portale è articolato in 3 aree così deno-
minate: Servizi e supporto, Comunicazio-
ni agili, Best practices.
All’interno troverete le principali applica-
zioni digitali per il nostro “lavoro agile”, 
come Office 365 e la nuova piattaforma di 
collaborazione e comunicazione unificata 
Microsoft Teams insieme a Skype for Busi-
ness e Citrix.
Sono disponibili inoltre in primo piano 
il portale eDip e la piattaforma di eLear-
ning Totara per una maggiore fruibilità e 
accesso.
È infine presente un’area dedicata ad ar-
ticoli ed approfondimenti sul tema del la-
voro agile al quale è possibile partecipare 
inviando il proprio contributo sull’argo-
mento a: comunicazione@enav.it
Per affrontare questa innovazione orga-
nizzativa dobbiamo applicare al meglio 
questi strumenti che la tecnologia ci offre 
non sempre facili da gestire, sviluppando 
le potenzialità di ognuno.
Per questo il portale potrà fornire a tutti 
quello zainetto di competenze digitali  che 
ognuno deve avere in questo percorso di 
miglioramento professionale in cui le 
persone sono un asset fondamentale per 
l’azienda.
È un percorso lungo e sfidante che si basa 
sulla fiducia nelle proprie risorse per es-
sere sempre più produttivi, evitando gli 
errori e mettendo in piedi un piano opera-
tivo pronto a questa emergenza.
Cultura, tecnologia e nuovi spazi di lavoro 
sono i pilastri del lavoro agile  che dobbia-
mo imparare a gestire meglio.

Be smart da casa nella maniera giusta!
Collegati al https://enavit.sharepoint.com/sites/LavoroAgile

oro
Agile

L

cleared marzo/aprile 2020
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HUMAN
FACTOR 
ENAV SUPPORT
PROGRAMME
I PEER ENAV a supporto dei colleghi operativi

di Nicoletta Lombardo responsabile Human Factor

CISiaMO. È il motto simbolo della 
discreta e forte rete di solidarietà 
che i PEER  ENAV stanno tenden-

do in aiuto di tutti i colleghi operativi in 
possibile difficoltà per l’emergenza Co-
vid, con un programma di supporto che 
mette la comunicazione al primo posto. 
L’ascolto in presenza o telefonico viene da 
loro offerto a quanti desiderano condivi-
dere nella riservatezza e nell’anonimato, 
difficoltà altrimenti difficili da palesare, 
ricevendo dall’ascolto un sollievo e un ri-
conoscimento utile al loro vissuto. 
Il panorama attuale impostoci da Covid-19, 

certamente confonde e destabilizza, to-
glie prevedibilità e comprensione ad un 
fenomeno mai vissuto precedentemente, 
che sembra annullare ogni capacità indi-
viduale di gestire e di mantenersi registi 
della propria esperienza. 
Le capacità di coping, di adattamento e 
superamento costruttivo delle avversi-
tà, in simili frangenti sono messe a dura 
prova per tutti, con un peso comprensi-
bilmente diverso per ciascuno. I PEER 
ENAV sono coinvolti come tutti in questo 
scenario, e quindi in tutto e per tutto da 
pari, appartenenti alla stessa dimensione lavorativa e allo stesso panorama di espe-

I PEER ENAV sono 
coinvolti in questo 

scenario e quindi in 
tutto e per tutto da pari 
appartenenti alla stessa 
dimensione lavorativa
e allo stesso panorama 

di esperienze 
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rienze. Ora più che mai il loro altruismo 
e la loro vocazione a porgere ascolto alle 
difficoltà si rivela di importanza fonda-
mentale. Ora più che mai il Fattore uma-
no vuole caratterizzarsi per la solidarietà, 
per lo spirito di appartenenza, per l’orgo-
glio che non deve spegnersi e per la custo-
dia dell’ottimismo e della fiducia. Perché 
ogni volta che si condivide un’esperienza, 
ogni volta che ci si affida all’altro, che ci si 
racconta e si riceve ascolto, si custodisce 
una speranza. 
Distribuito sul territorio e coordinato dal-
la struttura Human Factor, il Team Peers 
nazionale è a disposizione di tutto il per-
sonale operativo. Noi CISiaMO.  

ORA PIÙ CHE MAI IL 
FATTORE UMANO 
VUOLE CARATTERIZZARSI 
PER LA SOLIDARIETÀ 
PER LO SPIRITO DI 
APPARTENENZA PER 
L’ORGOGLIO CHE 
NON DEVE SPEGNERSI 
E PER LA CUSTODIA 
DELL’OTTIMISMO E 
DELLA FIDUCIA 



media del +61% rispetto alle settimane 
pre- Covid-19 e, più in particolare, cresce 
del 95% sui siti di news online (sottocate-
goria Current Events & Global News).
Tra il 2 e il 9 marzo, in concomitanza dei 
provvedimenti più restrittivi attuati dal 

Governo per specifiche aree del Paese, si 
registra inoltre una sostanziale crescita 
dell’audience online, con una variazione 
media del +37% e del 29,5% se si 
considerano solo i contenuti 
video.
Tra il 9 e il 15 
marzo, la 

settimana in cui le restrizioni sono state 
estese a tutte le regioni italiane, il trend 
raggiunge il picco di variazione media 
pari al +73.2%.
Nei giorni successivi, tra il 16 e il 22 marzo, 
l’incremento medio si attesta a +72% 

circa rispetto a prima dell’emergenza.
Anche a livello europeo notiamo, per i 
diversi paesi interessati dall’emergenza 
Covid, un andamento similare ai dati rap-
presentati.
Analizzando i nostri strumenti di digi-
tal communication, aggior-
nati costantemente, 
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we keep looking up
   to the skies

EMERGENZA COVID-19
UN’OPPORTUNITÀ PER LA 
MARKETING COMMUNICATION
Il Gruppo ENAV sempre più “digitally oriented to the future”

di Giulio Gamaleri  responsabile Brand Development 

Il lockdown legato all’emergenza Covid-19 
ha cambiato il lavoro e le abitudini online 
di molte persone. Lo “smart working” e il 

“lavoro agile” sono diventati infatti la quoti-
dianità per molti dipendenti.
Interessanti, in tale contesto, sono i ri-

sultati dell’ultima analisi condotta da 
Audiweb/Weekly sull’andamento dell’au-
dience online in Italia nel periodo di tra 
il 2 e il 22 marzo. È stato infatti registrato 
un importante incremento di visitatori sui 
siti presi in esame rispetto all’andamento 
dei consumi in periodi di normalità.

Tra il 16 e il 22 marzo il tempo trascor-
so dagli utenti in rete segna 

infatti una variazione 

Dida Tabella 1:  
Fonte: Audiweb Daily / Weekly, variazione 
media TEMPO SPESO settimana 16-22 marzo 
2020 confrontata con *settimana media 
pre-emergenza COVID-19 calcolata tra il 22/1 
e il 16/2. - Audiweb powered by Nielsen Base: 
individui 13+ anni.
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showroom virtuale che permetterà ai 
clienti di visualizzare, in modalità agile 
e dinamica, l’intera gamma dei numero-
si “Services and Solutions” di Gruppo 
disponendo di informazioni dettagliate, 
sia testuali che multimediali, nonché la 
possibilità di interagire direttamente con 
la figura commerciale di riferimento. Im-

portante sarà anche la nuova modalità di 
realizzare incontri, workshop ed eventi: 
attraverso nuove piattaforme customiz-
zate ad hoc si potranno coinvolgere ospiti 
e relatori, anche in grande numero, con-
sentendo al pubblico un’interazione a 
360° e un confronto live tra i partecipanti.
Attraverso testate internazionali online 
di settore sono inoltre pubblicate notizie, 

ricerche e promozioni commerciali volte a 
promuovere i brand di Gruppo.
Tutto ciò ci consentirà, anche in questo 
periodo di forte criticità, di continuare a 
guardare con fiducia “up and ahead”…,  
attraverso nuovi strumenti e opportunità 
di business… ricordando che presto #tor-
neremoavolare…

rileviamo che il sito istituzionale di ENAV, 
nella considerazione della peculiarità 
del settore rappresentato, ha avuto un 
rilevante incremento di visitatori pari a 
+ 28% rispetto allo stesso mese di marzo 
del 2019 raggiungendo 60.584 visite e ol-
tre 180.000 pagine consultate. Il canale 
YouTube di Gruppo ha registrato 7.344 
contenuti video visualizzati con un in-
cremento del 107% rispetto a marzo 
2019; trainante è stata anche la pubblica-
zione del video #torneremoavolare, re-
alizzato all’inizio dell’emergenza, che ha 
riscosso migliaia di visualizzazioni e con-
divisioni anche a livello internazionale. 
In particolare, il team ENAV – IDS AirNav, 
ha colto questa sfida per promuovere l’of-
ferta commerciale sfruttando al meglio i 
canali di informazione digitale. 
Si è infatti proceduto ad una nuova imple-
mentazione grafica ed editoriale di tutto 
il materiale promozionale e commer-
ciale del Gruppo.  
Sono state realizzate, in sinergia con le 
strutture coinvolte, nuove schede prodot-
to, in formato digital e cartaceo, un nuovo 
video promozionale relativo all’offerta 
commerciale ENAV-IDS AirNav-Techno Sky 
e dei video di dettaglio relativi a prodotti 
e servizi. Si è proceduto inoltre ad un ag-
giornamento del filmato istituzionale con 
particolare riferimento alla presentazione 
di IDS AirNav e d-flight. Per quanto concer-
ne d-flight, in coordinamento con Enac, è 
stato realizzato un video in computer gra-
fica volto a illustrare la nuova normativa 
relativa all’utilizzo dei droni sul territorio 

nazionale.
È inoltre in fase di implemen-

tazione, in stretta siner-
gia con la struttura 

Digital and In-
novation, una 

Dida Tabella 2:  
Fonte: Audiweb Daily / Weekly,  
variazione media UTENTI UNICI settimane  
2-8 marzo 2020, 9-15 marzo 2020,  
16-22 marzo 2020. Confronto su *settimana 
media pre-emergenza COVID-19 calcolata  
tra il 22/1 e il 16/2. - Audiweb powered  
by Nielsen Base: individui 2+ anni.
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AEROPORTI
A BASSO TRAFFICO

Viaggio all’interno del Cluster 1
Parma, Cuneo, Albenga e Torino Aeritalia

di Mario Zanlari Head of Cluster 1 - Low Traffic Airports

Come scritto da chi mi ha precedu-
to, “noi siamo piccoli ma cresce-
remo” o comunque ce la mettia-

mo e ce la metteremo tutta per crescere. 
Questo è il leitmotiv dei quattro aeroporti 
di cui ho assunto la responsabilità dal no-
vembre 2018: Parma, Cuneo, Albenga e 
Torino Aeritalia. 
Aeroporti determinati a crescere, soprat-
tutto perché convinti di essere fonda-
mentali sia per lo sviluppo economico del 
territorio che per la collettività, contri-
buendo ad esempio al Servizio sanita-

rio, ospitando nelle proprie infrastrutture  
gli elicotteri del servizio Hems presenti sia 

a Torino Aeritalia che a Cuneo. Convinzio-
ne che peraltro condivido pienamente.
Tre dei quattro aeroporti, tranne Cuneo 
Levaldigi, sono centenari essendo stati 
costruiti prima o durante la Prima guerra 
mondiale. La progettazione dell’epo-
ca li ha strutturati sulla base delle città 
di quegli anni, posizionandoli nelle zone 
periferiche. Caratteristiche che ai giorni 
nostri, con l’ampliamento delle stesse 
città che si trovano ad averli “inglobati”, li 
penalizza sotto il punto di vista operativo 
in quanto, gli spazi sottodimensionati con 

Tre dei quattro aeroporti 
tranne Cuneo Levaldigi 

sono centenari
essendo stati costruiti 

prima o durante la Prima 
guerra mondiale
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piste di lunghezze ridotte, limitano il tran-
sito ai soli aeromobili di piccole dimensio-
ni;  eventuali ampliamenti sono difficili se 
non impossibili alla luce delle normative 
in vigore. Così non è per l’aeroporto Giu-
seppe Verdi di Parma, sede dell’Head of 
Cluster, dove è previsto un investimento 
importante sull’infrastruttura “allunga-
mento della pista” per predisporsi in un 

prossimo futuro ad accogliere i voli Cargo. 
Per quanto riguarda l’aeroporto di Al-
benga,  l’attuale nuovo gestore prevede 
di modernizzare l’aeroporto, soprattutto 
intervenire sulle infrastrutture di acco-
glienza, ed offrire servizi esclusivi per i jet 
privati e l’aviazione di business che opera 
nel territorio; in questo momento sono in 
corso i lavori di ammodernamento dell’a-
erostazione. 
L’aeroporto di Torino Aeritalia,  utilizza-
to principalmente per l’attività turistica, 
punta sulla formazione  (volo a vela  e a 
motore), tant’è che nel giugno del 2010 la 
scuola di volo ha toccato il vertice di fre-
quenze di 102 allievi nelle due specialità, 
raggiungendo circa 21.000 movimenti nel 
2019. L’aeroporto di Cuneo  invece è ca-

ratterizzato da movimenti di aerei privati 
che utilizzano lo scalo, specialmente nel 
periodo estivo, come parcheggio per i Jet 
privati di coloro che si recano in vacanza 
in Costa Azzurra.
Le attività private hanno dei picchi impor-
tanti anche durante la Festa del Tartufo 
di Alba, il Gran Premio di Montecarlo e le 
numerose fiere del vino nelle Langhe.
In queste piccole realtà ENAV è riconosciu-
ta come la Società di riferimento da parte 
di tutti gli stakeholder, a partire dal Gestore 
aeroportuale, e questo implica un impegno 
continuo supportato anche dal personale  
disponibile presso la Sede centrale. 
Gestire quattro aeroporti, se pur a basso 
traffico, ha incrementato le mie respon-
sabilità e mi ha permesso di arricchire e 

allargare le mie conoscenze a nuove real-
tà e migliorare il mio contributo a favore 
dell’Azienda.
Un’ultima cosa, non di minore importan-
za... aeroporti piccoli di nome ma non 
di fatto... una parte della comunità che li 
ospita, spesso li reputa poco utili o presso-
ché inutili in quanto non riscontrano traffi-
ci aerei degni di importanza. Forse anche 
colpa della poca informazione.
Ma è proprio grazie a questi piccoli ae-
roporti che la sanità riesce a mantene-
re alti standard qualitativi. Il servizio di 
trasporto organi o servizio ambulanza 
che può appoggiarsi a questi aeroporti 
riesce a velocizzare i tempi di intervento, 
ottimizzando le procedure e mantenendo 
alta l’asticella della sanità italiana.

In queste piccole realtà 
ENAV è riconosciuta come 
la Società di riferimento 

da parte di tutti gli 
stakeholder a partire dal 

Gestore aeroportuale

DATI CHE CARATTERIZZANO
IL CLUSTER 1 ENAV

Apt Albenga: 7 FISO e responsabile 
della manutenzione del sistema AVL
Apt Torino Aeritalia: 7 FISO e 
responsabile della manutenzione
del sistema AVL della piazzola 
elicotteri del servizio HEMS
Apt Cuneo: 7 CTA/TM1 e responsabile 
della manutenzione del sistema AVL 
Apt Parma: 9 CTA/TM1 e
responsabile della manutenzione 
del sistema AVL 

È PROPRIO GRAZIE 
A QUESTI PICCOLI 
AEROPORTI CHE LA 
SANITÀ RIESCE A 
MANTENERE ALTI 
STANDARD QUALITATIVI
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a cura della Struttura Organizzativa Safety 

“Questa malattia attacca i pol-
moni, ricordandoci quanto 
dipendiamo dal respiro. In 

greco, in latino, in ebraico, in sanscrito, 
nella lingua indù, la parola spirito significa 
proprio respiro, aria che si muove, vento. La 
domanda è: perché tutte queste lingue, tra 
le tantissime parole che avevano a disposi-
zione, sono andate a prendere proprio que-
sta per nominare quella parte dell’essere 
umano che noi chiamiamo spirito?”.
Aprire con un pensiero di Vito Mancuso, 
teologo e docente, non è stato un caso: il 
nostro mestiere, di quell’aria che si muo-
ve, del vento che la genera, ne ha fatto 
una professione.
È con quell’aria soffiata dai polmoni che 
articoliamo frasi codificate con cui, da 
sempre, garantiamo una sorta di “di-
stanziamento sociale” finalizzato alla 
salvaguardia di vite umane: 1000 piedi, 5 
miglia, sono declinazioni di una sicurezza 

che abbiamo insita nel nostro DNA e, for-
se, persino nel nostro spirito.
Niente di più vero nell’affermare che con 
il nostro mestiere abbiamo a cuore la vita 
delle persone.
L’impatto che la pandemia di Covid-19 sta 
avendo è sotto gli occhi di tutti: le misure 
adottate dai governi e dalle imprese sono 
stati e saranno fondamentali per contene-
re la diffusione del virus e per contrastarla 

semmai tornasse. Certo è che, i vari lock-
down mondiali, hanno messo a rischio la 
salute del sistema aereo e addensato nubi 
minacciose sul futuro nell’ aviation system.
Non c’è dubbio che supereremo questa sfi-
da, ma adesso, quello che ci mette in crisi, 
è l’opacità degli effetti a lungo termine, il 
dubbio che i vari professionisti dell’avia-
zione possano o meno continuare a svol-
gere un ruolo cruciale nel mondo che ver-
rà. Eppure, una serie di elementi attuali 
dovrebbe già da sola farci dire: sì, ce la 
faremo.
Prendiamone alcuni più congeniali a chi 
scrive piuttosto che altri: per esempio ga-
rantire la continuità del servizio in modo 
sicuro.
La capacità di farlo quando la domanda 
era elevata, non deve assolutamente mu-
tare in questo momento in cui, al contrario, 
la domanda sembra essere in continuo de-
clino. Rimpiangeremo i momenti di picco e 

RESPIRARE
DI NUOVO

La Safety in 
collaborazione con altre 

strutture societarie si 
è impegnata in prima 

linea supportando tutte 
le attività connesse alla 

fornitura del servizio ATS
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le intense sequenze gestendo la noia. 
E non lo sarà nemmeno quando l’au-
mento rappresenterà quel segnale tanto 
atteso per cui molte cose torneranno ad 
essere simili a quelle che abbiamo co-
nosciuto finora. Chissà, forse succederà 
l’inverso di quello a cui siamo abituati. 
Invece del calo autunnale, dopo l’estate 
si spera potremo gestire nuovi aumenti. 
A quel punto dovremmo esser bravi a ri-
guadagnare gli skill come nella settimana 
che precedeva la Pasqua. 
E che dire della flessibilità e resilienza del 
nostro personale?
In queste settimane, la crisi sanitaria ha 
rischiato di aprire crepe motivazionali fra 
chi, operativo, si è trovato in una sorta di 
deserto di Sala o di Torre, accompagnato 
da quello uditivo di un traffico rarefatto; 
e chi, impegnato nelle attività di ufficio, 
è stato catapultato in una modalità di 
gestione documentale, procedurale e re-
lazionale mai vista, tutto dietro un moni-
tor... difficile chiedere consiglio al collega 
un tempo al nostro fianco.
Ma con la comunicazione, la cooperazione 
e la collaborazione ci siamo tutti scoperti, 
se non migliori, almeno più accoglienti.
Quando la fase più critica della pandemia 
è stata quella di garantire la gestione del 

traffico cargo che ha iniziato a popolare 
i cieli per trasportare dispositivi e risorse 
professionali “in carne ed ossa”. Il perso-
nale operativo è stato messo nelle condi-
zioni di rimanere in salute ed è stata adot-
tata ogni misura necessaria in linea con le 
direttive e le raccomandazioni sanitarie 
globali e nazionali.
Come dicevamo? Abbiamo a cuore le persone.
Negli spazi vuoti creati per esempio 
dall’impossibilità di garantire attività for-
mative/informative che prevedessero la 
presenza di gruppi di persone nello stesso 

luogo e nello stesso momento, l’attività di 
Safety ha previsto l’aumento degli inter-
venti comunicativi: per esempio, l’aver ga-
rantito da subito la presenza di una news 
quotidiana nel box del portale aziendale 
FollowMe è stato un segnale voluto, la Sa-
fety come presidio e certezza. 
Allo stesso modo la Safety, in collabora-
zione con altre strutture societarie, si è 
impegnata in prima linea supportando, 
con le opportune analisi di rischio, tutte le 
attività connesse alla fornitura del servi-
zio ATS inerenti le misure di reazione all’e-
mergenza Covid-19. Misure che da un lato 
miravano a garantire l’incolumità del pro-
prio personale e dall’altra ad assicurare la 
continuità dei servizi resi. Inoltre la Safety 
sta supportando lo sviluppo, per quanto 
di competenza e in coordinamento con le 
istituzioni europee (EASA ed Eurocontrol) 
e nazionali (Enac), del piano di rientro alle 
normali operazioni.
Anche la parte reattiva della Safety ha avu-
to il suo bel da fare: sebbene il parallelo fra 
“assenza di traffico uguale assenza di even-

ti” sia stato ovviamente confermato, quel-
la che è stata approfondita, più di quanto 
facciamo quotidianamente (o in tempi 
normali), è stata l’analisi degli eventi.
Persino l’attività NOSS, nell’altrettanto 
ovvia pausa da lockdown, ha garantito 
l’ulteriore balzo in termini di Safety: lo 
studio di interventi paralleli per lanciare 
osservazioni negli ACC di Milano e Roma 
nel secondo semestre del 2020.
Torneremo a volare, ognuna di queste atti-
vità ce lo sta dicendo a chiare lettere: il tem-
po di respirare di nuovo è dietro l’angolo. 

TORNEREMO A VOLARE 
OGNUNA DI QUESTE 
ATTIVITÀ CE LO STA 
DICENDO A CHIARE 
LETTERE: IL TEMPO DI 
RESPIRARE DI NUOVO È 
DIETRO L’ANGOLO
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L’INTERVISTA

Giornalista e docente Luiss

La parola a…

GREGORY ALEGI

Professor Alegi, 11 settembre e Corona-
virus, due eventi unici per il  trasporto 
aereo. Che differenza tra i due avve-
nimenti e quali debolezze del sistema 
hanno evidenziato?
Tanto gli attacchi terroristici del 2001 e la 
pandemia del 2020 hanno messo in ginoc-
chio il trasporto aereo, sottolineando la 
ridottissima autonomia finanziaria delle 
compagnie aeree. Gli elevati costi fissi ri-
chiedono enormi volumi di vendita, con 
margini piuttosto bassi. In pratica, quando 
si guadagna si guadagna poco e quando si 
perde si perde molto. Anche le compagnie 
più grandi e solide hanno quindi difficoltà 
nell’affrontare lunghe crisi, e le loro difficol-
tà si ripercuotono sull’intera filiera, dagli 
aeroporti ai costruttori, fino ai settori più 
direttamente collegati, come il turismo, 
impattando il PIL di un’intera nazione. In 
realtà, la crisi del 2001 era di tipo operativo, 
risolvibile con nuove procedure di sicurezza 
sotto il controllo degli operatori. La pande-
mia del 2020 è tutta esterna alle compagnie 
aeree e ricorda come nessun sistema, per 
quanto avanzato, sia mai slegato dall’am-
biente e dalla società in cui opera.

La crisi che ha portato il COVID-19 co-
stringerà il settore del trasporto aereo 
ad un ripensamento delle proprie rego-
le. Quali sono le misure che i governi in 

particolare l’ICAO potrebbero suggerire 
per rafforzare la fiducia dei passeggeri 
per accelerare la ripresa della domanda 
di viaggi aerei?
La domanda del trasporto aereo è tradi-
zionalmente basata su fattori che vanno 
dal PIL delle varie nazioni alle relazioni 
economiche tra i luoghi collegati. In anni 
recenti la crescita è stata invece trainata 
dall’aumento dell’offerta, con modalità 
che vanno dalla creazione di vettori na-
zionali e hub nel Medio Oriente alle low 
cost europee, che fanno leva sul prezzo 
per attrarre un traffico superiore a quello 
che le destinazioni potrebbero altrimenti 
generare. In entrambi i casi, i vettori spes-
so fruiscono di forme di sostegno, dalla 
costruzione di magnifici aeroporti ai co-
siddetti accordi di co-marketing, grazie 
ai quali possono offrire prezzi più bassi 
della concorrenza. Benché si tratti di fat-
tori distorsivi del mercato, l’ICAO non 
ha particolari competenze in materia. 
La propensione al viaggio, soprattutto a 
quello “inutile” come il weekend a Barcel-
lona per festeggiare il compleanno con gli 
amici, dipenderà piuttosto dalla capacità 
di rasserenare il clima dopo aver voluta-
mente sottolineato i rischi del Covid-19. 
Buona fortuna ...

Le compagnie aeree low cost, regine 
oggi dei cieli, hanno basato il loro bu-
siness su quello che oggi dovranno si-
curamente ripensare, ovvero il distan-
ziamento e il carico degli aeromobili. 
Come affronteranno queste sfide?
Lo sfruttamento intensivo dei velivoli – 
come numero di voli al giorno per macchi-
na, ma anche come numero dei posti a bor-
do – è uno degli elementi chiave della pro-
fittabilità delle compagnie low cost. È evi-
dente che, nel breve periodo, questi livelli 
di densità dovranno essere rivisti, almeno 
fino allo sviluppo di un vaccino che risolva 
il problema alla radice. Questo vuol dire 

che per un paio d’anni le low cost dovran-
no ripensare il proprio modello di business 
basato soprattutto sui grandi volumi, con 
tutto ciò che comporta. È probabile che 
una parte dei costi saranno ridotti facendo 
leva sul personale, a partire dalla riduzio-
ne degli assistenti di volo. Ma con meno 
passeggeri caleranno le vendite a bordo e 
calerà l’interesse delle località minori a so-
stenere i voli per incentivare il turismo.  Se 
riusciranno a superare questa fase, credo 
che le low cost potranno tornare a operare 
secondo le modalità precedenti. 

A fine febbraio è scomparso a 95 anni il 
Gen. Lamberto Bartolucci che nell’81 
guidò la smilitarizzazione dei controllo-
ri di volo, con un comportamento tanto 
equilibrato da indurre gli stessi control-
lori a chiederne la nomina alla guida del 
Commissariato per l’assistenza al volo (il 
papà di ENAV). Come ricorda quei giorni?
Ho avuto l’onore di frequentare a lungo il 
generale Bartolucci e posso testimonia-
re che annoverava quegli anni, all’allora 
Ispettorato delle Telecomunicazioni e As-
sistenza al Volo dell’Aeronautica Militare, 
come i più importanti della sua prestigio-
sa carriera, conclusa come Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, il più alto incarico 
militare italiano. Approdato all’ITAV qua-
si per caso, avviò il passaggio dai sistemi 
fonetico-manuali a quelli informatici e 
soprattutto quello dalla gestione militare 
a quella civile. Di quel difficile momento 
ricordava con stupore sia la sollevazione 
dei controllori nell’ottobre 1979 – quando 
la soluzione era stata individuata e stava 
per essere applicata –, sia la mancata as-
sunzione di responsabilità a diversi livelli 
politici. Ed era orgoglioso di come, nella 
generale sfiducia dei controllori civili, per 
i militari si fosse registrato consenso in-
torno al suo nome come commissario per 
la difficile transizione che avviò la nascita 
dell’attuale ENAV.
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